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La convivenza con l’incertezza è ormai uno status per-
manente in uno scenario globale sempre più frammen-
tato. I vari conflitti in corso (Russia vs Ucraina, Israele 
vs Hamas) inoltre rendono ancora più incandescenti le 
variabili di cui tener conto per governare i molteplici 
focolai di rischio che si presentano. Tuttavia non sono 
le guerre a essere la variabile più temuta nel medio 
periodo. È la falsificazione delle informazioni il rischio 
che più spaventa se si guarda a un orizzonte di breve 
periodo, cioè per i prossimi due anni. Un elemento che 
in parte sorprende, e che emerge dall’ultima edizione 
del Global Risks Report, lo studio pubblicato ogni anno 
dal World Economic Forum che come da tradizione 
si è svolto il mese scorso a Davos, in Svizzera, il re-
port, realizzato in collaborazione con il gruppo Zurich 
e Marsh McLennan, è stato condotto sondando le opi-
nioni di oltre 1.400 esperti di rischi globali, policy ma-
ker ed esperti attraverso interviste realizzate nel set-
tembre 2023. I risultati della survey mettono in luce un 
outlook globale a breve termine prevalentemente ne-
gativo, che si prevede possa ulteriormente peggiorare 
nel lungo periodo: se infatti il 30% dei partecipanti alla 
survey prevede un’alta probabilità di catastrofi globali 
nei prossimi due anni, guardando ai prossimi 10 anni, 
tale dato raggiunge i due terzi degli intervistati.

IL NESSO TRA DISINFORMAZIONE  
E DISORDINI SOCIALI
Entrando nel vivo del report, le preoccupazioni che 
dominano l’outlook dei rischi per il 2024 riguardano 
nello specifico i rischi interconnessi di disinformazione 
e polarizzazione sociale, alimentati da utilizzi mani-
polatori dell’intelligenza artificiale, oltre al persistere 
della crisi del costo della vita.  
Più in generale, lo studio evidenzia un panorama dei 
rischi globali in cui si erode lentamente il progresso 
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DISINFORMAZIONE, TENSIONI SOCIALI. MA ANCHE INCERTEZZA 
ECONOMICA E CAMBIAMENTI CLIMATICI. SONO QUESTI 
I RISCHI PIÙ TEMUTI PER IL 2024, SECONDO L’ULTIMO GLOBAL 
RISK REPORT REALIZZATO DAL WORLD ECONOMIC FORUM IN 
COLLABORAZIONE CON ZURICH E MARSH, E PRESENTATO IN 
OCCASIONE DELL’ULTIMO MEETING A DAVOS. LO STUDIO INVITA 
I LEADER GLOBALI A RIPENSARE LE STRATEGIE PER AFFRONTARE 
LE MINACCE SISTEMICHE CON STRUMENTI INNOVATIVI: TRA QUESTI, 
L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE

LA CAPACITÀ DI ADATTAMENTO 
AI RISCHI È QUASI AL LIMITE

di BENIAMINO MUSTO
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dello sviluppo umano, lasciando Stati e individui vul-
nerabili a rischi nuovi e riemergenti. Secondo il report 
i rischi globali starebbero addirittura “spingendo al 
limite la capacità di adattamento del mondo”, in un 
contesto di cambiamenti sistemici nelle dinamiche di 
potere globali, nel clima, nella tecnologia e nella de-
mografia.
Come si diceva, il nesso tra informazioni falsificate e 
tensioni sociali sarà protagonista in occasione delle 
elezioni che si terranno in diverse importanti econo-
mie nei prossimi due anni. Inoltre, il report evidenzia 
che il conflitto armato tra Stati è tra le cinque principa-
li preoccupazioni per i prossimi due anni. “Con diversi 
conflitti in corso, le tensioni geopolitiche di fondo e il 
rischio di indebolimento della resilienza sociale stanno 
dando vita a una propagazione dei conflitti”, si legge 
nello studio. In questo contesto, la cooperazione su 
questioni urgenti a livello mondiale potrebbe ridursi 
sempre di più, richiedendo nuovi approcci per affron-
tare i rischi. Su questo aspetto, due terzi degli esperti 
intervistati prevedono che nell’arco dei prossimi dieci 
anni si svilupperà un ordine multipolare o frammen-
tato, in cui potenze medie e grandi saranno in compe-
tizione e stabiliranno (o imporranno) nuove norme e 
nuove regole.
Come ha spiegato la managing director del World 
Economic Forum, Saadia Zahidi, “un ordine globale 
instabile, caratterizzato da narrazioni polarizzanti e 
da insicurezza, l’aggravarsi degli impatti degli eventi 

climatici estremi e l’incertezza economica stanno acce-
lerando lo sviluppo di alcuni rischi, come quelli legati 
e alla disinformazione. I leader mondiali – ha esortato 
Zahidi – devono unirsi per affrontare le crisi a breve 
termine e allo stesso tempo gettare le basi per un futu-
ro più resiliente, sostenibile e inclusivo”.

PROSEGUE L’INCERTEZZA ECONOMICA
Non a caso la necessità di “Ricostruire la fiducia” è 
stato il tema dominante del Forum di quest’anno. Un 
auspicio che tuttavia rischia di restare inascoltato visti 
i tanti fronti incandescenti sullo scacchiere globale, ma 
su cui occorrerebbe avviare una riflessione molto se-
ria alla luce di quanto rileva lo studio. I prossimi anni 
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saranno infatti caratterizzati dal persistere dell’incer-
tezza economica e dal crescere dei divari economici e 
tecnologici. La mancanza di opportunità economiche 
è classificata al sesto posto tra i rischi più temuti per i 
prossimi due anni. Nel lungo periodo, le barriere alla 
mobilità economica potrebbero aumentare, privando 
di opportunità ampie fasce della popolazione. I pae-
si a rischio di conflitti o vulnerabili al cambiamento 
climatico potrebbero essere sempre più esclusi dagli 
investimenti, dalle tecnologie e dalla relativa creazione 
di posti di lavoro. In assenza di percorsi di accesso a 
mezzi di sussistenza sicuri, le persone potrebbero es-
sere più inclini alla criminalità, alla militarizzazione o 
alla radicalizzazione. 
In tutto ciò, il nesso tra informazioni falsificate e ten-
sioni sociali sarà protagonista di alcune importanti 
tornate elettorali, Stati Uniti d’America e Unione Eu-
ropea in primis. 

LE MINACCE AMBIENTALI
E poi c’è il fronte ambientale, che continua a domi-
nare il panorama dei rischi su tutti gli orizzonti tem-
porali considerati. Due terzi degli esperti di tutto il 
mondo sono preoccupati per il possibile verificarsi di 
eventi meteorologici estremi nel 2024. Questi ultimi, 
uniti ai cambiamenti critici nei sistemi terrestri, alla 
perdita di biodiversità e al collasso degli ecosistemi, 
oltre che alla carenza di risorse naturali e all’inqui-
namento rappresentano cinque dei dieci maggiori ri-
schi che si ritiene di dover affrontare nel prossimo 
decennio. I leader intervistati non sono però d’accor-
do sull’urgenza di tali rischi: gli esperti del settore 
privato ritengono che la maggior parte delle minacce 
ambientali si materializzerà su un orizzonte di tempo 
più lungo rispetto agli appartenenti alla società civile 
o agli enti governativi, il che evidenzia un pericolo 
crescente di oltrepassare un punto di non ritorno.

1 - Disinformazione

10 - Inquinamento
9 - Recessione economica

8 - Migrazione involontaria
7 - Inflazione

6 - Mancanza di opportunità economiche
5 - Conflitti armati tra Stati

4 - Cyber-insicurezza
3 - Polarizzazione sociale
2 - Eventi meteorologici estremi
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Fonte: Global Risk Report 2024

I RISCHI PIÙ TEMUTI PER I PROSSIMI DUE ANNI 
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IL RUOLO DELL’INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE
Il report invita i leader a ripensare le strategie per af-
frontare i rischi globali, focalizzando gli sforzi di coope-
razione globale sulla rapida definizione di meccanismi 
di protezione contro i rischi emergenti più disruptive, 
come ad esempio gli accordi per l’integrazione dell’in-
telligenza artificiale nei processi decisionali legati ai 
conflitti. 
Tuttavia, il report esplora anche altri tipi di azioni, che 
non devono dipendere esclusivamente dalla coopera-
zione internazionale, come il rafforzamento della resi-
lienza individuale e degli Stati attraverso campagne di 
alfabetizzazione digitale sulla disinformazione e sulla 
manipolazione delle informazioni, o attraverso la pro-
mozione di una più intensa attività di ricerca e sviluppo 
nell’ambito della modellazione climatica e delle tecno-
logie in grado di accelerare la transizione energetica, 
coinvolgendo sia il settore pubblico sia quello privato.
Secondo Carolina Klint, chief commercial officer 
Europe di Marsh McLennan, “le scoperte nel campo 
dell’intelligenza artificiale rivoluzioneranno radical-
mente l’outlook dei rischi per le organizzazioni, mol-
te delle quali avranno difficoltà a reagire alle minacce 
derivanti dalla disinformazione, dalla disintermedia-
zione e dagli errori strategici. Allo stesso tempo, le 
aziende devono affrontare catene di approvvigiona-
mento rese più complesse dalla geopolitica e dai cam-
biamenti climatici, nonché minacce informatiche do-
vute a un numero crescente di attori malintenzionati. 
Per John Scott, head of sustainability risk del gruppo 
Zurich, “il mondo sta subendo trasformazioni struttu-
rali significative per via dell’intelligenza artificiale, dei 
cambiamenti climatici, delle evoluzioni nello scenario 
geopolitico e delle transizioni demografiche”. Azioni 
condivise e coordinate a livello internazionale fanno la 
propria parte, ma, osserva Scott, “le azioni individuali 
dei cittadini, delle aziende e dei singoli paesi possono 
aiutare a ridurre i rischi globali, contribuendo a un 
mondo migliore e più sicuro”. 

Tra i leader politici presenti a Davos, il presi-
dente francese Emmanuel Macron, la presi-
dente della Commissione Ue, Ursula Von der 
Leyen, il premier cinese Li Qiang, il segretario 
di Stato statunitense, Antony Blinken, il nuo-
vo presidente dell’Argentina, Javier Milei, e 
il presidente ucraino Volodymyr Zelensky, il 
premier spagnolo Pedro Sanchez, il segretario 
generale della Nato Jens Stoltenberg e quello 
delle Nazioni Unite, Antonio Guterres. Hanno 
partecipato inoltre il presidente israeliano, Isa-
ac Herzog, il premier libanese Najib Mikati, il 
primo ministro del Qatar, Mohammed Bin Ab-
dulrahman Al Thani, il vice premier e ministro 
del petrolio dell’Iraq, Hayan Abdulghani, e Bi-
sher Hani Al Khasawneh, primo ministro della 
Giordania.
Corposa anche la delegazione dell’Arabia Sau-
dita, con il ministro degli Esteri, principe Faisal 
bin Farhan Al Saud, e il direttore della Fonda-
zione Mohammed Bin Salman, Badr Al-Badr. 
Per l’area asiatica, presente Han Duck-soo, pri-
mo ministro della Corea del Sud, mentre tra i 
leader del continente europeo, oltre a quelli già 
citati, hanno presenziato il presidente polacco 
Andrzej Duda, il premier belga Alexander De 
Croo, quello greco, Kyriakos Mitsotakis, quello 
dei Paesi Bassi, Mark Rutte, e il presidente ser-
bo Aleksandar Vucic. A rappresentare l’Italia 
era presente il ministro dell’Economia e delle 
finanze, Giancarlo Giorgetti. 
Al World Economic Forum hanno partecipato 
anche  circa 1.600 leader aziendali, tra cui oltre 
800 tra amministratori delegati e presidenti 
dei più importanti gruppi mondiali.

I LEADER GLOBALI
 PRESENTI A DAVOS
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